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Oggi ricorre l'anniversario della nascita (1894) dello scrittore  Aldous Leonard Huxley. Non
cadrò nel banale rievocando scritti & meriti; vorrei soltanto citare al lettere questo estratto di
Wikipedia su di lui: "In un discorso tenuto nel 1961 alla California Medical School di San
Francisco, Huxley disse che "ci sarà in una delle prossime generazioni un metodo
farmacologico per far amare alle persone la loro condizione di servi e quindi produrre dittature,
come dire, senza lacrime; una sorta di campo di concentramento indolore per intere società in
cui le persone saranno private di fatto delle loro libertà, ma ne saranno piuttosto felici".
Purtroppo i moderni farmaci psichiatrici,  (benzodiazepine e altri) usati da un numero sempre
crescente di persone e imposti per legge (vedi Trattamento Sanitario Obbligatorio) a un numero
sempre crescente di cittadini italiani e immigrati, stanno avverando questa profezia....    Fabrizi
o Cucchi, DEApress
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